
 

PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

 
Competenze chiave per l'apprendimento permanente 

(Raccomandazione del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 

(2006/962/CE)). 

Profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione 

                        
 
 
 
 
 
                        Competenze Sociali 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le espe-
rienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con respon-
sabilità,  le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue 
dimensioni. 

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere 
se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di 
dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in mo-
do consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo 
le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme 
ad altri. 

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del ri-
spetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui 
questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni 
rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc. 

La comunicazione nella madrelingua 
Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa 
complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni 

La comunicazione nelle lingue straniere 

Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di af-
frontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea. 

Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

La competenza matematica, scientifica e 
 tecnologica 

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di 
verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale 
gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle 
affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 

competenza digitale 
Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza  le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare 
dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di con-
trollo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo 

imparare ad imparare 
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi 
velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 

senso di imprenditorialità 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in diffi-
coltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

consapevolezza ed espressione culturale 
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso;  

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli 
sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti 
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                        Competenze Sociali 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le espe-

rienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con respon-

sabilità,  le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue 

dimensioni. 
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprende-

re se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica 

di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in 

modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimen-

do le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insie-

me ad altri. 
Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del ri-

spetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui 

questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni 

rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc. 

Senso di imprenditorialità 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in diffi-

coltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

Consapevolezza ed espressione culturale 

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, 

fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli 

sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

                                                                                              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

RELIGIONE CATTOLICA  MONOENNIO – SCUOLA PRIMARIA- 

COMPETENZE CHIAVE PER 
L’APPRENDIMENTO 

PERMANENTE (2006/962/CE) 

Competenze sociali: Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere 
ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto recipro-
co. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, ri-
spetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie 
personali opinioni e sensibilità. 

 

Competenze al termine della 
scuola  primaria 

Obiettivi di apprendimento 

monoennio 

Attività/Contenuti Verifiche 

 L’alunno riflette su Dio Creatore e 
Padre, sugli elementi fondamentali del-
la vita di Gesù e sa collegare i contenuti 
principali del suo insegnamento alle 
tradizioni dell’ambiente in cui vive, ri-
conosce il significato cristiano del Nata-
le e della Pasqua, traendone motivo 
per interrogarsi sul valore di tali festivi-
tà nell'esperienza personale, familiare 
e sociale. 
 
 Riconosce che la Bibbia è il libro sa-
cro per i cristiani e gli ebrei e documen-
to fondamentale della cultura, sapen-
dola distinguere da altre tipologie di 
testi, tra cui quelli di altre religioni; 
identifica le caratteristiche essenziali di 
un brano biblico, sa farsi accompagnare 
nell’analisi delle pagine a lui più acces-
sibili, per collegarle alla propria espe-
rienza. 
 
 Confronta la propria esperienza reli-
giosa  e distingue la specificità della 
proposta di salvezza del cristianesimo; 
identifica nella Chiesa la comunità di 
coloro che credono in Gesù Cristo e si 
impegno per mettere in pratica il suo 
insegnamento; coglie il valore specifico 
dei Sacramenti e si interroga sul valore 
che essi hanno nella vita dei cristiani. 

 Conoscere se stessi e gli altri. 

 Cogliere i segni cristiani del Natale 
e della Pasqua. 
 
 
 Descrivere l’ambiente di vita di Ge-

sù nei suoi aspetti quotidiani, fami-
liari, sociali e religiosi. 
 
 
 Riconoscere la Chiesa come fami-

glia di Dio che fa memoria di Gesù e 
del suo messaggio. 

 

- Io e gli altri 
 

 
- Le tradizioni cristiane legate al 
Natale, alla Pasqua e alla Domenica 

 
 

- Usi e costumi della Palestina al tem-
po di Gesù 

 
- La vita di Gesù nei Vangeli: parabole 
e miracoli 

 
- La Chiesa e le sue caratteristiche 
 
 
 

 

- Descrivere l’ambiente di vita di Gesù 
nei suoi aspetti quotidiani, familiari, 
sociali e religiosi. 
 



 

RELIGIONE CATTOLICA  PRIMO BIENNIO – SCUOLA PRIMARIA- 

COMPETENZE CHIAVE PER 
L’APPRENDIMENTO 

PERMANENTE (2006/962/CE) 

Competenze sociali: Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconosce-
re ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reci-
proco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, 
rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie 
personali opinioni e sensibilità. 

 

Competenze al termine della 
scuola  primaria 

Obiettivi di apprendimento 

1° biennio 

Attività/Contenuti Verifiche 

 L’alunno riflette su Dio Creatore e 
Padre, sugli elementi fondamentali 
della vita di Gesù e sa collegare i con-
tenuti principali del suo insegnamento 
alle tradizioni dell’ambiente in cui vi-
ve, riconosce il significato cristiano del 
Natale e della Pasqua, traendone mo-
tivo per interrogarsi sul valore di tali 
festività nell'esperienza personale, 
familiare e sociale. 
 
 Riconosce che la Bibbia è il libro sa-
cro per i cristiani e gli ebrei e docu-
mento fondamentale della cultura, sa-
pendola distinguere da altre tipologie 
di testi, tra cui quelli di altre religioni; 
identifica le caratteristiche essenziali 
di un brano biblico, sa farsi accompa-
gnare nell’analisi delle pagine a lui più 
accessibili, per collegarle alla propria 
esperienza. 
 
 Confronta la propria esperienza reli-
giosa  e distingue la specificità della 
proposta di salvezza del cristianesimo; 
identifica nella Chiesa la comunità di 
coloro che credono in Gesù Cristo e si 
impegno per mettere in pratica il suo 
insegnamento; coglie il valore specifico 
dei Sacramenti e si interroga sul valore 
che essi hanno nella vita dei cristiani. 

 Cogliere, attraverso i Vangeli, 
come Gesù viene incontro alle attese 
di perdono e di pace, di giustizia . 
 
 Identificare tra le espressioni del -
le religioni la preghiera e, nel “Padre 
nostro”, la specificità della preghiera 
cristiana. 
 
 Cogliere, attraverso alcune pagine 
degli “Atti I ti degli Apostoli”, la vita 
della Chiesa delle origini. 
 
 Riconoscere nella fede e nei sa- 
cramenti di iniziazione gli elementi -
che costituiscono la comunità.  
 
 Comprendere, attraverso i rac -
conti biblici delle origini, che il 
mondo è opera di Dio, affidato alla 
responsabilità dell’uomo. 
 
 Conoscere la struttura e la com -
posizione della Bibbia. 
 
 Ricostruire le principali tappe  
della storia della salvezza anche 
attraverso figure significative. 
 
  Rilevare la continuità e la novità 
della Pasqua cristiana rispetto alla 
Pasqua ebraica. 

- Gli episodi della vita di Gesù che 
segnano l’inizio della sua missione 
 

- Gli insegnamenti  di Gesù attraverso 
la lettura di Parabole e miracoli 
 

- La nascita e la risurrezione di Gesù 
che  per i cristiani è il segno che 
illumina il mondo 
 

- La preghiera come forma di 
espressione nel rapporto tra l’uomo e 
Dio 
 

- Il “Padre Nostro” 
 

- Il Battesimo, l’Eucarestia e la 
Confermazione 
 

- Struttura ed origine della Bibbia 
 

- Genesi ed Esodo: l’origine della vita, 
il popolo ebraico 
 

- Il decalogo 

- Conoscere l’insegnamento di Gesù 
attraverso Parabole e Miracoli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
- Ricostruisce alcune tappe della Storia 
della Salvezza anche attraverso figure 
significative 

 
 
 
 



RELIGIONE CATTOLICA SECONDO BIENNIO - SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE CHIAVE PER 
L’APPRENDIMENTO 

PERMANENTE (2006/962/CE) 

Competenze sociali: Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere 
ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto recipro-
co. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispet-
ta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie perso-
nali opinioni e sensibilità. 

 

Competenze al termine della 
scuola  primaria 

Obiettivi di apprendimento 

2° biennio 

Attività/Contenuti Verifiche 

 L’alunno riflette su Dio Creatore e 
Padre, sugli elementi fondamentali del-
la vita di Gesù e sa collegare i contenuti 
principali del suo insegnamento alle 
tradizioni dell’ambiente in cui vive, ri-
conosce il significato cristiano del Nata-
le e della Pasqua, traendone motivo 
per interrogarsi sul valore di tali festivi-
tà nell'esperienza personale, familiare 
e sociale. 
 

 Riconosce che la Bibbia è il libro sa-
cro per i cristiani e gli ebrei e documen-
to fondamentale della cultura, sapen-
dola distinguere da altre tipologie di 
testi, tra cui quelli di altre religioni; 
identifica le caratteristiche essenziali di 
un brano biblico, sa farsi accompagnare 
nell’analisi delle pagine a lui più acces-
sibili, per collegarle alla propria espe-
rienza. 
 

 Confronta la propria esperienza reli-
giosa e distingue la specificità della 
proposta di salvezza del cristianesimo; 
identifica nella Chiesa la comunità di 
coloro che credono in Gesù Cristo e si 
impegno per mettere in pratica il suo 
insegnamento; coglie il valore specifico 
dei Sacramenti e si interroga sul valore 
che essi hanno nella vita dei cristiani. 

Conoscere la vita e gli insegnamenti 
di Gesù. 
 

 Cogliere, nel messaggio evangelico, 
proposte di scelte responsabili per un 
personale progetto di vita. 
 
 Riconoscere nei santi e nei martiri, 
di ieri e di oggi, progetti riusciti di vita 
cristiana. 
 
 Individuare significative espressioni 
d'arte cristiana, per rilevare come la 
fede è stata interpretata dagli artisti 
nel corso dei secoli.  

 Identificare nei segni espressi dalla 
Chiesa l’azione dello Spirito di Dio, che 
la costruisce una e inviata a tutta 
l’umanità. 
 
Evidenziare l’apporto che, con la 
diffusione del Vangelo, la Chiesa ha 
dato alla società e alla vita di ogni 
persona. 
 
 Rendersi conto che nella comunità 
ecclesiale c’è una varietà di doni, che si 
manifesta in diverse vocazioni e 
ministeri. 
 

 Riconoscere in alcuni testi biblici la 
figura di Maria, presente nella vita del 
Figlio Gesù e in quella della Chiesa. 

- La figura di Gesù Cristo, rivelazione 
del Padre 
 

- Le caratteristiche ed il significato del 
linguaggio Neotestamentario in 
particolare quello evangelico 
attraverso il quale Gesù rivela il Padre 
(parabole e miracoli ) 
 

- Uso corretto del testo   biblico 
 

-  Il Nuovo Testamento e la sua 
struttura 
 

- Le peculiarità di ciascun Vangelo 
 

- Varie forme di arte sacra: letteratura, 
cinema, teatro… 
 

- Principi etici cristiani ( amore, 
giustizia, pace, solidarietà…)  nella vita 
personale e sociale 
 

- La storia e le opere di alcuni Santi 
  

- La vita di alcuni personaggi che con la 
loro esperienza hanno saputo incarnare 
il messaggio evangelico 
 

- La storia della comunità cristiana: le 
caratteristiche, la missione 
- Le grandi tappe della storia della 
Chiesa: le persecuzioni, le divisioni, 
l’impegno della Chiesa nel mondo  

- Riconosce i  Vangeli come fonte 
 per  conoscere  Gesù e il suo  
 messaggio salvifico 
 

-  Conosce a grandi linee le grandi    
tappe della storia della Chiesa: le  
persecuzioni, le divisioni, l’impegno 
della Chiesa nel mondo 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

  Evidenziare la risposta della Bibbia 
alle domande di senso dell’uomo e 
confrontarla con quella delle 
principali religioni. 
 

 Leggere e interpretare i principali 
segni religiosi espressi dai diversi 
popoli. 

 

- Le note caratteristiche della Chiesa 
( Una, Santa, Cattolica, Apostolica ) 
 

- I documenti conciliari della Chiesa. Il 
dialogo inter-confessionale ed 
ecumenico 
 

- Il messaggio delle tre grandi religioni 
monoteiste-rivelate: il Cristianesimo, 
l’Ebraismo e l’Islam 
 

Altre religioni presenti a Roma e nel 
mondo 

 

 

 

 

POTENZIAMENTO FORMATIVO: 
 
- Utilizzo   delle biblioteche di plesso e della biblioteca BSMT  
-  partecipazione a progetti 
- visite guidate a biblioteche e librerie 
      Strumenti 
- laboratori multimediali e uso di internet 
- computer, TV, lettori DVD 
- stereo, video proiettore, lavagna interattiva 
  macchine fotografiche 
-  DVD 
Visite guidate e viaggi d’istruzione  
- campi scuola  
- visite a musei – mostre – teatri  

 


